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PARTE UFFICIALE

Il numero 2407 della Baccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la Legge approvativa del Bilancio pas-
sivo del Ministero degli Affari Esteri pel 1865;
Considerando le speciali circostanze ed at-

tuali esigenze del servizio del Nostro Corpo Di-
plomatico all'estero;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

deiMinistri, Nostro Ministr>Segretario di Stato
pergli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. Il posto del titolare della Nostra Re-

gia Legazione a Madrid è ristabilito nella qua-
lità di Nostro Inviato straordinario e Ministro
plenipotenziario coll'assegnamento locale di an-
nue lire quarantacinque mila.
Art. 2. La pianta dél personale dei Nostri

Ministri residenti all'estero è accresciuta di un
un posto col relativo stipendio di lire nove mila.
Il presente Decreto che sarà registrato alla

Corte dei Conti, verrà a suo tempo presentato
al Parlamento Nazionale.
Ordiniaino che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 26 luglio 1865.

VITTOftlO EMANUELE
A. LA MAamonA.

Il numero MDCLX (Parte supplementare)
della Raccolta Ufßciale delle Leggi e Decreti
del Regno contiene il seguente Decreto:

VITTOllIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VULONTX DELLA NAZIDE

IlE D'ITALlA

Visto il Regio Decreto 4 maggio 1853, col
quale fondavasi nella città di Melfi un Istituto
agrario distrettuale;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Istituto agrario del distretto di Melfi

è ordinato a Scuola di agronomia e agrimensura
in conformità dei programmi approvati col No·
stro Decreto 14 agosto 1864, ed avrà gl'inse-
gnamenti notati nell'annesso quadro A.
Art. 2. Detti insegnamenti sono dati da sei

Professori, retribuiti in conformità del pure
unito quadro B, agli stipendi dei quali sarà
provveduto dalla Cassa di risparmi e di antici-
pazione di Melfi. Lo Stato contribuirà nella

spesa concorrendo per lire milleduecento nel-
l'assegno del Direttore.
Art. 3. In detta Scuola si abilitano i geriti-

misuratori ed i periti-agronomi. Il diploma d'i-
doneità è titolo di preferenza per essere am-
messo a Capo-Guardia forestale o ad Assistente
di opere pubbliche; vale pure per l'ammessione
alle Regie Scuole di medicina veterinaria ed al
corso chimico farmaceutico.
Art. 4. Il Convitto annesso all'attuale Istituto

agrario ed il podere sperimentale che da questo
dipende riceveranno normale ordinamento a se-
conda dei nuovi bisogni della Scuola, per cura
del Nostro Ministro di Agricoltura e Commer-
cio, il quale potrà anche instituire nella nuova
Scuola un corso preparatorio per abilitare gli
alunni a prender posto nella medesima.
Art. 5. È fatta facoltà al Consiglio Provin-

ciale di Basilicata di aggiungere all'anzidetta
Scuola le Scuole speciali di amministrazione e

commercio, e di meccanica e costruzione sulla
base dei programmi surriferiti, ed in tal caso
l'Ist,ituto di Melfi prenderà il titolo d'Istituto
professionale e industriale della Provincia, as-
sumendosi tanto la Proviticia che il Municipio
gli oneri determinati dalle leggi vigenti sugli
Istituti tecnici.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varlo e di farlo osservare.

Dato a Valdieri addì 10 luglio 1865.
VITTOIII0 EMMUELE.

Q. SELLA.
TORELLI.

QUADRO A.
Insegnamenti a darsi nella ßcuoladiAgronomia

e Agrimensura di Melfi.
1. Agronomia ed Estimo.

.
2. Costruzione e Disegno.
3. Diritto.
4. Fisica e Chimica.
5. Lettere, Geogratia e Storia.
6. Matematiche e Geometria nratica.

QUURO B.

ßtipendi dei prof<ssori della ßcuola di
Agronomia e Agrintensura di Melfi.

1. Professoro di Agronomia ed estimo

annue . . . . . . .
L. 1,200

2. Professore di Costruzione e Disegno » 1,200
3. Id. di Diritto

. . . . ... . » 1,200
4. Id. di Fisica e Chimica

. . » 1,200
5. Id. di Lettere, Geog.eStoria » 1,200
6. Id. di Matematiche eGeom. » 1,200

Totale . . .
L. 7,200

N. B. Uno dei professori sarà incaricato della Dire-
ziöne e riceverà dallo Stato un complemento di re-
tribuzione non inferiore alle lire milleduecento.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

TORELLI.

S. M. sulla proposta delMikro delPInterno
con R. Decreto del 16 luglio 1865, ha fatto la
seguente disposizione nel perseale dell'Ammi.
strazione provinciale:
Locatelli Carlo, segretario di 1• classe, collo-

cato in aspettativa in seguito a sua dimanda
per ragioni di famiglia.

S. M., sulla proposta del Ministro Segretario
di Stato per gli Affari della Guerra, in udienza
delli 20 luglio ha fatto la seguente disposizione
nell'Arma d'artiglieria:
Tacchi Pietro, luogotenente ne1P reggimento

d'artiglieria, dimesso in seguito a sua domanda.

Con Decreto Reale del 10 luglio p. p., sulla
proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio, il signor Graziadei Daniele segre-
tario di Zecca, venne nominato reggente il po-
sto di direttore di Zecca e, con Decreto mini-
steriale del 15 detto mese, destinato a Milano.

Con R. Decreto del 10 p. p. luglio, sulla pro-
posta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Conimercio, il signor Firrao cav. Marcello, già
segretario della soppressa Amministrazione Cen-
trale delle monete in Napoli era in disponibi-
lità, venne nomiuato segretario di Zecca e, con
Decreto ministeriale del 15 detto mese, desti-
nato alla Zecca di Milano.

Elenco di disposizioni açl personale giudizia-
rio fatte sulla proposta del Ministro di Gra-
zia e Giustizia e dei Culti con RË. Decreti:

Del 25 giugno 1865:
Astori Francesco, giudice istruttore nel Tri-

hunale di Tortona, collocato in aspettativa, col-
locato a riposo in seguito a sua domanda.

Del 16 luglio Í$6 :

Barbaroux commendatore Luigi, consigliere
nella Corte dei Conti del Regno, nominato con-
sigliere nella Corte di cassazione di Milano.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA.
Fixen dei maestri e delle maesta rn .scu e-
icmentart as »,,-, , ,..« cut fu ag af-

cato il premio di lire canto istituito dalMi-
nistero di Pubblica 1struzione a favore del
maestro e della maestra che in ciascuna pro-
vincia dcl Regno fosse pile lodato per vita

esemplare, e per lo zelo e l'intelligenza ado-
perata nel reggere la scuola.

Maestri.
Lolli Gianfelice, maestro elementare in Giu-

gliano Teatino ;
Tomassini Raffaele, id. Oglonnella;
Giacchiero Giovanni, id. Mombaruzzo;

i Senesi Francesco, id. Jesi;
' Franceschi sacerdote Giovanni Battista, id.
Lucignano;
Natoli Gaetano, id. Rotella;
Savoldelli Giovanni, id. Nembro ;

Rorgogugni Cesare, id. Bazzano;
Gaiatti Giuseppe, id. Deseliz Kö;
Caddeo Sisinnio, id. Villamar;

Rago sacerdote Francesco,id. Alessandriadel
Carretto;
Morabito Domenico, id. Podargori;
Conforti Be1·nardino, id. Poteamiti;
Accurso sacerdote Alfonso, id. Resuttano;
Capotorto Francesco, id. Stornarella (Stor-

nara);
Call Francesco, id. Bangiardo (Zafferäna)
Barozzi Giovanni, id. Olginate e Garlate;
Rho Antonio, id. Romanengo;
Vivalda sacerdote Giovanni Battista, id. Roc-

caforte;
Masotti Sante, id. Copparo;
Rampa Paolo, id. Monteleone (Roncofreddo)
Giannoni Vincenzo, id. Commeglio (Varese

ligure);
La Monaca Alfonso, id. Camastra;
Piericcioli sacerdote Pietro, id. Roccheggiano

(Mantieri) ;
Mariconi Gabriele, id. Strettoia (Pietrasanta)
Parasecoli Raffaele, id. Polverina (Camerino)
Rossi sacerdote Luigi, id. Zeri;
Annoni Giovanni, id. Affori;
MarcoliniDomenico, id. Villasorbara (Boin-

porto);
Lombardi Pasquale, id. Lucito
Finamore Giosuè, id Miano (Napoli);
Itizzo-Matera sacerdote Ferdinando, id. Me-

lilli;
Rasario Giuseppe, id. Valduggia;
Pelosi Vincenzo, id. S. Pancrazio;
Deantoni Alessandro, id. Redavalle;
Betti Luigi, id. Mondavio;
Ariotti sacerdote Giambattista, id. Castel San

Giovanni;
Martini Fedinando, id. Cascina;
Laura sacerdote Giovanni Battista, id. Ba-

iardo;
Fanelli Pasquale, id. Valva;
MastantuanisacerdoteGiuseppe, id. Avellino;
Farini Domenico, id. La Coccolia (Ravenna)
Ferrari Antonio, id. Mancasale (Reggio Emi-

lia) ;
Corrias sacerdote Pietro, id. Bolatona;
Merciai sacerdote Vincenzio , id. Armaiolo

(Itapolino);
Adamini Francesco

,
id. Villa di Chiavenna;

Rossi Francesco, id. Pico;
Mellusi Alfonso, id. Ruffano
Silva sacerdote Carlo, id. Nichelino;
ampiasi imcordote Vito, id. Salemi;

Maestre.

Sigismondi Emira, maestra elementare in
Bomba;
Favacchio Candida, id. Tortoreto;
Buglio Giuseppina, id. Costigliole d'Asti;
Persico Barbara, id. Montenovo;
Donnini Assunta, id. Foiano;
Giardini Filomena, id. Monte-Appone;
Pedrinelli Giuditta, id. Paladina;
Barbini Anna, id. Galliera;
Panizza-Lodo Teresa, id. Collebeato;
Ugo Teresa, id. San Lussurgiu ;
Granata Emilia, id. San Fili;
Jacopino Angelica, id. Condofari;
Gigliotti Maria Felicita, id. Cicala;
Locatelli Elisa, id. Piazza Armenina;
Fiorenzo Clementina, id. Volturara Appulo;
BottaNaria, id. Maccio e Coccivio;
Coggi Luigia, id. Vescovato;

Casavecchia Vittoria, id. Guarene;
Pedrali Veronica, id. Pieve;
Recceputi Giovanna, id. Montefiorito;
Olivieri Maddalena, id. Bergeggi;
Giacontieri Rosa, id. Villafranca sicula·
Ludovici Vittoria, id. Prato (Massa marit-

tima);
Pieroni Olimpia, id. Borgo e Mozzano ;
Marcotti Caterina, id. Apiro;
Vinciguerra Assunta, id. Gallicano;
Maiocchi Giustina, id. Cesano Maderno;
Torelli Diomira, id. Medolla;
La Vecchia Marianna, i . Spineto;
De Felice Filomena, id. Cardito;
Lutri Alfonsa, id. Avola;
Giordani Nicolina, id. Zornasco;
Zilioli Clotilde, id. Trecasali;
Taccani Irene, id. Belgioioso;
Giangolini Teresa, id. Pozzuolo (Serron-

garina);
' Farina Maria, id. Rivergaro;
Bottici Elisa, id. Collesalvetti;
Rambaldi Caterina, id. Molini di Prelà;
Olivieri Giuseppina, id. Pellezzano;
Cianciulli Colomba, id. Montella;
Livrò Giuseppina, id. Alfonsine;
Spaggiari Paolina, id. Villa Lentigione (Bre-

scello) ;
Mulas Gavino, id. Borutta;
Coscero Marianna, id. Castelmuzio (Tre-

guando);
Quadrio-Brendoni Teresa, id. Ponte;
Lerario Camilla, id. Altamura;
Imbimbo Francesca, id. Tuoro (Caserta)
Ragione Gesuilla, id. Trepuzzi;
Molingrio Giovanna, id. Borgofranco;
BiâYa Flaminia, id. Marsala;
Consalvi Clementina, id. Derata.
Il Ministro <7elle Finanze ha diramato agli
impiegati delle Tasse e del Demanio la se-

guente Circolare in data di Torino 30gin,quo
1865 che ha per oggetto la Condonatione di
penalità per infrazioni delle Leggi sul Rc-
gistro e IJollo conceduta col R. Decreto del
15 giugno 1865, n° 2342.
Col Decreto Reale del 15 corrente che si tra-

scrive appiedi della presento Circolare, S. M. si
è degnata di permettere che siano registrati
senza pagamento di sopratassa o pena pecu-
niaria i contratti verbali di affitto di beni im-
's11tWit'pf#Àf,"? fitamantemodenkILyg
14 luglio 1864 num. 1831, sul conguaglio dol-

Punposta fondiaria, e 26 febbraio 1865, n° 2130,
per l'imposta sui fabbricati, devono servire di
elemento per le dichiarazioni delle rendite dei
terreni e dei fabbricati, o porsi a corredo delle
relative denunzio.
Collo stesso R. Decreto ò pure permesso diri-

parare, senza conseguenze penali, le contravven-
zioni alla Legge sulle tasse di bollo commesse

neicontrattid'affitto dibeniimmobili,edia quelli
di colonia o mezzeria stipulatiin forma privata.
Affinchè le disposizioni del preaccennato Reale

Decreto abbiano una esatta applicazione, il sot-
toscritto stima opportuno di impartire agliIm-
piegati del Registro le seguenti istruzioni.

1° Sono compresi nel nuovo indulto Sovrano
i contratti verbali di affitto o in forma privata
di data anteriore al 25 giugno, giorno della pub-
blicazione del Reale Decreto, qualunque sia la

APPENDICE

LA FORZA MOTRICE.

(DA BULWER)

(Con¢inuazione - Vedi nn. 177, 179, 183, 186, 187,
102 e 194.)

La fronte di Tracey oscurossi. Egli si gittò
sovra una sedia posta nel vano di una finestra

a inferriata, e si pose a guardare al di fuori, da
principio con distrazione, indi, allorchè, la sua
fronte tornò a rasserenarsi, attentamente.
-- Vedete, amico mio, diss'egli, vedete con

quale freddezza e taciturnità, per una mera par-
tita di piacere, quel bravo giovane spiega le
vele. Credete ch'ei si iimarrebbe così impassi-
bile e indifferente, se si trattasse di salire il

ponte per affrontare un attacco; se fossero suoi
moventi la responsabilità, l'onore, il dovere, la
fama? No. S'ei se ne rimanesse inoperoso a casa,
sarebbe tanto più infelice quanto più Chiara ed
io ci sforzeremmo a renderlo lieto colle nostre do-
mestiche distrazioni. L'uonio dee fare, o quanto
meno tentare quel ch'ei sente di essere indi-
spensabile allo scopo che gli fa reputar nobile
la propria esistenza. Non monta che questo suo
sentimento sia dall'altrui filosofia ritenuto er-

roneo: se ci facciamo ad impedirlo, sconciamo
l'attiva struttura della sua esistenza, giacchè ne
spezziamo la molla principale. È d'uopo ch'En-
rico segua il proprio impulso. E dico questo per
amore di Chiara; imperocchè se lo si attraversa
cercherà eccitamento in qualcos'altro e diverrà
un trist'uomo e un peggior marito.
- Mahl diss'io; naturalmente, voi10 cono-

- scetemeglio dime; confesso peràche non iscorgo
in lui un ingegno adeguato alla sua irrequietu-
dine-o alla sua ambizione, e credo che, quanto

a meriti intellettuali, sua moglie lo superi di
molto. Se insieme colla villa in riva al mare gli
deste una fattoria, egli si renderebbe certamente
celebre nella cultura del mangol-wurzel; e rie-
sce più agevole a chicchessia, compreso il si-
gnorEnrico Thornhill, il ben coltivare il wurzel,
che non il battere Annibale o Wellington.
- Tacete! disse Tracey sorridendo: voi do-

vete conoscere troppo bene gli uomini per pen-
sare seriamente quel che dite in modo sarca-

stico. Che ne sarebbe, di grazia, dell'Inghilterra,
se ogni giovane e bravo soldato non si prefig-
gesse ad esempio un Annibale od un Welling-
ton; o se ogni giovane statista non avesse sem-

pre dinanti a sè l'ombra di un Pitt, di un Fox,
o di un Burke? Quelche potrà doventareEnrico
Thornhill, lo sa soltanto il Cielo; ma credete
che se aveste incontrato ArturoWellesley prima
ch'ei si recasse in India, avreste indovinato ch'ei
diverrebbe l'eroe dell'Inghilterra? Chi di noi

può scoprire anticipatamente le qualità di un
uomo di azione? Quelle di un letterato, sì; al-
meno fino a uncerto punto.Noi possiamo spesso,
non sempre, prevedere se un uomo possa dive-
nire un grande scrittore; ma s'ei divenga un
grand'uomo di azione non possiamo mai preve-
derlo!! I libri non sono per Enrico oggetto di
occupazione o di distrazione: egli non ha nes-

suna cultura letteraria. Aneo Annibale, secondo
ogni probabilità, non ne aveva affatto, eWelling-
ton pochissima. In una parola, egli credo che il
suo destino è l'azione, e l'azione militare. Ogni
uomo dee poter tentare lo adempimento di quel
ch'egli stima suo destino. Poniamo ch'Enrico
fallisca al suo còmpito: che cosaaccadrà? Eise
ne tornerà indietro, pago di quel che la sorte
sarà ancora per accordargli; pago della mia
villa in riva al mare, della sua vaga consorte,
della vita qual è, per lui, realmente. Ma nel mo-
mento attuale egli è cupido di una vita che può
essere. Ilanovente di Enrico Thornhill è l'am-
bitione militare. È inutile il discutervi su: l'uo-
ne è quel che crede di essero.

Io chinai il capo. Sentivo che Tracey aveva
ragione, e mormorai, sospirando: Povera Chia-
rina 1
-- La povera Chiarina, ripetà Tracey, sospi-

rando egli pure, deve accettare la propria sorte
come tante altre povere donnine innamorate. Se
il suo Enrico trionfa, come sara orgogliosa di
congratularsi seco lui! se soccombe, come sarà

superba di consolarlo I
- O Tracey! diss'io alzandomi, in tutto ciò

che avete detto ravviso il vostro acuto discerni-
mento e il vostro profondo giudizio. Ma dacchè
non solo ammettete, ma appi'ovate la forzamo-
trice che rende irrequieto quel giovane, vo-
gliate perdonare alla vecchia amicizia che ho

per voi, so mi meraviglio che voi medesimo non
abbiate mai trovato alcuna forza motrice atta
a rendervi da lungo tempo famoso.
- Zitto! fece il mio amico col suo solito sor-

riso giocondo e seducente; zitto! Guardate 11

quei boschi, quelle acque. La vita che la Natura
comparte a ogni uomo che l'ami devotamente
non racchiude forse una felicità più serena di

quella che possa rinvenirsi pei godimenti che
rendonci insensibili al fascino di lei? Com' è

scarso il numero di coloro che sanno compren-
dere il divario esistente fra la vita artificiale e

la vita artistica! L'esistenza artificiale è un o-

maggio alle ciarle umano; l'esistenza artistica i
ha per base un sentimento d'indifferenza rispetto I
a tali ciarle. Voi ed io cerchiamo, in modo di-

verso, di render compiuta la nostra terrena esi-
stenza, non artificialmente, ma artisticamente.
Nè voi, nè io sapremmo farci mendaci propaga-
tori di ciarle in cui non avessimo veruna fede.
Voi non sapreste scrivere in un libro, non sa-

preste dire in un discorso ciò che la coscienza
vi avverte essere una falsità. Ma gli esseri arti-
ficiali sono un'eco fedele del falso; lo scalpore
ch'essi fanno consiste nel ripeterne gli ultimi
suoni. Un artista dev'essere fedele alla natura,
anche quando alla natura egli aggiunga qual-
cosa della sua propria anima d'uomo, qualcosa

che la natura, nelle suo dimostrazioni del vero,
non può dare. Non ò egli vero!
- Verissimo, diss'io con ardore. Io non ho

mai saputo scrivere, nè dire cosa alcuna che in
fondo non credessi vera. Non è dato ad ogn'uo-
mo il possedere facoltà mentali atte a conferire
alla natura ciò di cui essa originariamente di-
fetta, l'anima, cioè, e l'intelletto umano; ma
quest'obbligo incombo ad ogu'uomo: egli dove,
secondo le proprie forze, rendere animata ed in-
telligente la natura, ogni cosa cioè, che gli ob-
Lietti esteriori presentano come verace a' suoi

sensi; altrimenti, egli sarà in arte un ciarla-

tano, in azione un ribaldo. Senonchò il Vero,
qual è dall'Umanità concepito, non è, come lo
chiamano certi dotti, Uno ed Indivisibile; ei so-
miglia alla luce, e non manifestasi con soli co-
lori elementari, ma con tinte innumerevoli. Il

vero di Raffaello non è il vero medesimo di Ti-

ziano; il vero di Shakespeare non è il vero di

Milton; il vero di Saint-Xavier non è il vero di

Lutero; il vero di Pitt non ha a che fare col
vero di Fox. Ogni uomo attinge dall'umana esi-
stenza la sua verità favorita, nel modo mede-
simo che ogni uomo attinge dalla luce il suo
favorito colore.
- Bravo! fece Tracey, battendo le mani.
- Perchè bravo ? ripigliai indispettito. Può

forse questa mia definizione venire a sostegno
del modo di vedere che parmi da voi profes-
sato circa al dovero individuale che incombe ad

ognuno verso il vero ch'ei concepisce? No; im-
perocchè ognuno è tenuto a sostenere ed illu-
strare con tutte le proprie forze il vero quale a
lui si appresenta: Raffaello daRaffaello, Tiziano
da Tiziano, Shakespeare da Shakespeare, Milton
daMilton,Pitt daPitt, Fox da Fox. E Puomo che
dice: Io discerno il•vero a modo mio, c non mi

curo di servir la sua causa; l'uomo che, men-
tre la natura istessa, sempre mobile, sempro
attiva, lo esorta ad adoperarsi in favor del

vero ch'egli scorge, ad animarlo colla propria
vita e colle proprie gesta, crolla le spalle, ed

esclama, cui bono?- tal uomo, mio caro Tra-

cey, può fare de'bei discorsi intorno al disprezzo
dela rinomanza, ma in realtà schiva il dover

suo. Scusatomi; alludo a voi. Se altri si facesso
a biasimarvi, sorgerei a vostra difesa; ma qui
da amico ad amico, da solo a solo, non posso
non Liasimarvi altamente.

Tracey stava per rispondere a questa scor-
tese apostrofo, allorquando sopraggiunsero lady
Geltrude e Chiara Thornhill, a dirci che la barca
era pronta, o che, dovendo pranzaro alle cin-

que, non ci rimanevano per lo escursioni ac-
quatiche che due sole ore.

- Non mi dispiace di avere un po' di tempo
per rispondere a questi rimproveri che sullo

labbra degli amici sono altrettanti complimenti,
mi disse Tracey poggiando il braccio sulla mia

spalla; e pochi minuti dopo ci trovavamo sul
lago, rinfrescati da un zeffiretto spirante dalle
montagne ed abbastanza agile per gonfiare le
vele. Chiara, - la più incantevole fra quelle
donne che co'loro muliebrivezzi meglio riescono
a domarci e a soggiogarci, quantunque noi dal
canto nostro non solo sappiamo che tutto il
loro cuoro appartione ad altri, ma appunto per-
ciò le amiamo e rispettiamo maggiormente, -
Chiara venne a collocarsi al mio fianco. Ed io
non avevo neanco la soddisfazione di pensaro
che quel briccone di Enrico fosse geloso. È vero
ch'egli ristetto una volta o due dalle suo nau-

ticho operazioni por lauciarci un'occhiata arci-
gna; ma era sufficientemente chiaro che il mo-
stro era soltauto in collera perchò sapeva che

Chiara lo amava tanto da cercare di guadagnar
mè alla causa di lei contro Pabominevole ambi-
zione del suo sposo d'imparar Parto de1Pomi-
cida.
- Ebbene, mi susurro Chiara a1Porecchio;

ebbene, avete parrato a Sir Percival?
- Oimèl gli ho parlato, ma indarno. Egli

crede ch'Enrico deo effettuare per amor vostro

quel sogno di eroismo che sia da principio gli
cattivò per avventura il vostro cuore. Le donne,



Legge sotto il cui impero vennero stipulati sem-
prechè, trattandosi di edifizi e di costruzioni,
i contratti di affitto sieno tuttora in corso al
momento delladichiarazioneprescritta dalCapo
Ill del Regolamento 2ð maggio 1865, n• 2319,
e trattandosi di beni rurali, Taffitto concerna
in tutto o in parte Pultimo triennio anteriore
alla dichiarazione Tolnia dal Capo III del Ite-

golamento 25 maggio 1865, num. 2320.
2° Quanto al contratti di mezzeria o colonia

parziaria, il'condono ò conceduto per quelli
soltanto che si riferiscono al triennio o al pe-
riododi rotazione agraria che precede imme-
diatamepte la dichiarazione richiesta dal Rego-
Ianiento in ultimo citato nelnameroprecedente.
8' L'abbandono delle penalità di registro e

di bollo non è accordato m modo assoluto, ma
ò vincolato alla condizione choicontrátti siano
denunmati e registrati a fatto il 31 del pros-
simo mese di agosto, e che.entro lo stesso ter-
mine siano rese regolari le scritture private in
contravvenzione alle Leggi sul bollo, mediante
l'applic .onedi tante marche da bollo quante
sono necessarie a,raggiungere lo ammontare
delle tasseche eranodovute quando il contratto
fa stipulato.
Le máche da bollo dovranno essere apposte

esclusivamente dall'uffizio presso ilquale liifarà
esegm"re la regolarizzazione del contiatto.
4• Sono da annanarsi di pien dirittole.pena-

lità di registro che fossero dovuto in tutto odin
partealla datadellapubblicazionedelB.Decreto
periconirattidi aflitto contemplatí al V 1 della

presente, i quali siano già alatiprecedentemente
registraticolpagamentodellerelative fasse.
L'annullamento di táli penalitâ earà eseguito

coRe norme ýrescritte dalla Circolare in data 4
novembre 1862, nam. 27.
5• Bono comprese nella nuova condonazíone

anche lepenalitädibollodipendenti dacontrav-
venzioni gia accertateper contratti della natura
di quelli contemplati nei precedentinumeri 1 e 2
purchè i contratti medesuni sieno resi regolan
entro il 31 agosto 1865neimodi stabilitialpre-
cedente numero 8.
Se i titoli licontravvenzionefossero stati se-

questrati ei uniti hil processo verbale di con-
travvenzione, in Êesto caso si eseguiranno le
-prescrizioni date colfarticolo 7 della circolare4
novembro 1862 sopracitata.
6• Trascorso il 31 agosto 18 5, nessuno dei

contratticontemplati dal R. Decreto potra es-
a stiat b to eensa il pagataento

7 tt e sotto-ispettori de te ro,

ranno dã esši niin ontabili, pra-
ticheranno le ii 'ont prescritte colla circo-
lare del & novem 1862 ,, n• 27, per accertare
We le disposizioni de1R. Decreto sono state re-
golarmenteeseguite
< S' Entro A mese di seiltembre 18§5 i ricevi-
tori del Registro adel Bollo dovranno trasmet-
terealle risnettive dirmaioni una nota indicante il
anmero del dentratti registrati o regolarizzati
nei rapporti della 14egge sul Bollo, e lo ammon-
tare deRe tasse riscosse in dipendenza delle ac-
cordate facilitazioni.
495 Le direzioni riepilogheranno in uno stato
complessivo i risultati degli stati parziali loro
pervenuti dai singoli riceritori, e lo trasniette-
ranno al Ministerô entro iprimi quindicigiorni
del mese dindrembre 18654

11 Ministro: Qcummo SEI.M.

(Yedi il E. Deereto ai an. 152 e 170.)

NISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

(Divisione industria e commercio.)
in 'olisèrvanza delle presbrizioni contenute
heklíhrticoli7 e 28 della legge 8 agosto 1854,
e (1elPamiestovi régolamento si famanifesto che
il signor cavaliere GiuseppeYeaezzi, agente di
cambio inTorino ha domandato 11 prosciogli-
mento della cautione speõiale da esas prestata
per essere Accreditato in detta sua qtiillità
presso la Diresigne Generale del bebito Pub-
blico; per la quale cauzione furono vincolati ad
iscrinone ijotecaria i due certificati dideposito
ili obbligazioni dello Stato uno di n• 218 crea-

azione del 1849, Taltrp g µ• 220 creazione
1850.
Si avverte poi che le opposizioni potranno
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naturalissimamente, amano gli eroi; è neces-

sario adunqüe ch'ess pngMno 14 tassa di que-
sto nobile attaccamento. Enrico dee doventare

la gloria del suo paese, e maggiore di reggi-
mento in servizio attivo. Cara figlia mia... To-
glio dire, cara signora Thornhill, non vogliate
oppervici; siate la moglie di un eroe. Tracey
mi ha convmto ch'Enrico ha ragione; ed io
crede Termamente che il principal motiko per
cui Enfico amtiisce gli allori a per deporli ai
vostri piedi.
- Cuor mio I mormorò Obiara.
- Non avetedimentioato enme i vostri pa-

renti deãidežassero naturalmente che voi con-
chiudeste un matrimonio più adegttato alla vo-
stra condizione. Tale difficoltà fu sormontata,
ilon già dai meriti di Enrico, ma dal danaro di
sir PercivalTracey. Og pott,eate xispettare il
postro consorte s'egli a tale pensiero non fosse
segretamente corrucciato? Ënrido desidera mo-
strarsi degno di voi anche agli occhi de'vostri
parettti, n9u già mercè una miserabile fortuna

peenniaria conseguita per mezzo di un parente,
ma märcé 16 suë proprie gesta. Se ne lo impe-
dite, 16 umilinteion nmiliate mai un marito.

Se vi acconsentítà, guàdagnerete per sempre il
suo cuofe e la sua gratifadine.Iluomo non deve
esser mai messo, rispetfo alla Ñ¤a compagna, in
una posizione inferiore. Non è egli vero ? Gra-

zie, figlia mia... (ormai m' è scappata)... grazie
di questa stretta di mano. Voi comprendete gli
uomini. Lasciate che Enrico si allontani da voi,
colla sicurezza che il suo nome sarà nélla rela-

zione di qualche splendido fatto d'arme men-
zionato con lode dal suo comandante, precor-
rendo col pensiero 11 di in cui, comandante egli
medesimo, il Parlamento gli voteil i suoi rin-
graziamenti, e la sua sovrana gli conferirài me-
ritati onori; ed allorquando vi sarà dato git.
tarvi con orgoglio fra lo sue braccia, il vostro
Enrico, in un linguaggio udito soltanto da voi,
gi mormorerà all'orecchio: « Moglie mia, quindi
gonanzi i vostri parenti non arrossiranno più di

me! Tutto questo a opera vostra? è il risultato
delPardente brama di mostrare che Puomo da
voi presceltononera indegno del vostro amore1>
--- Ma Enrico non dice tutte queste belle

cose, interruppe Chiarà con un sospiro, pian-
gendo ad un tempo e sorridendo.
- Dirle? A parole, naturalmente no. Qual

uomo, e sopratutto qual inglese, si degna di
dire queste belle cose a sua moglie? Sono sol-
tanto gli satori, questi interpreti dei cuori
umani, che dicono quel che gli amanti eglieroi
sentono. Ifa alPessere che s'atna uno ognardo
dice più di quel che gli autori possano tradurre
a parole. Lo sguardo di Enrico vi dirà quel che
voi, sua metâ, sua sposa, sarete stata per lui al
bivacco, nel campo di battaglia; e voi lo ame-
rete e stimerete di più appunto perchè egli non
dice a parole le belle cose in cui io rimpiccioli-
sco con affettata sënsibilita quel misto di a-
more, di dovere, di onore che il placido inglese
gente grandemente e tacitamente nel pin vivo
del enore. Mia buona Chiara, parlo a voi come
parlerei ad una mia propria figlia. Lasciateche
il vostro giovane soldato vada. Voi ed io, la
donna e il þorghese, possiamo, ò vero, disbor-
rere a nostro senno ði distinaioni fra la difesa
dell'isola e la preseivazione delfimpero. Ma un
soldato accorre sotto la bandiúa del stro paese,
ovunque essa svent li, sia nei deserti della Ca-
freria, sia sulle roccie di Duvre. Non ho forse
ragione, Chiara? Si!' Yoi mi stringete nuova-
mente la mano. Dopo tutto,non v'ha nobíle bät-
tito nel cuore dell'uomo che non ripercotasi più
nobilmente ancora nel cuore della spoda che lo
ama!
In qttella il nostro legno gittò la sua píccola

ancora in una vaga isola. Vi fu a bordo tal fra-

stuono, come se avessimo scoperto una nuova
Colombia. Scendemmo a terra peralcuni minuti

onde godere della vista incantevole del lago, al
quale quell'isola serviva di celtro, ed esplorare
una strana grotta, 14 quale, secondo la tradi-
zione, doveva aver servito di asilo a' tempi dei i

Goti a qualche salvaggid anaeoreta. Sulle rod-
cie che servivano di pareti a quella cella erand
iscrittii nomi e le inizialidi non poche persone
ehe nelle etsgioniestive dellecittà di provinbia
recavansi per iliportosa visitare quel luogo.
- Vedete; disse il pittore, com'è istintivo

nelfuomo il debiderio & lasciare qualche m
moria di sè, devanque Ëa stato.
- Voi dunque tioggiunse Tracey,

che Pietinto che spinse Riggins a geol.

pire .sulla roccia', a beneBelo delle età lontane,
il fatto che nelPanno 1887 egli visitò questo
luogo in compagnia di hiirtallrown, appartiene
al medesimo ordine d'istind ehe fa bramare al
genio d'iscrivereilproprio nome sulle flamman-
tia mœnia etnadi ?
- L'istinto, replicò il gilttore, è forse il me.

desimo ; ma ove ciò sig;tble verità, longi dal
degradare e render comone la bramosia del

genio, eleva e rendé poetico il desiderio di Jo,
seph Higgins.
- Ben detto, soggiunsi io alla mia volta.

V'è qualcuno di noiche abbia un temperino e

lasci spuntarlo ? In tal'esso amorei incidere il
mio nome sotto quello & Josheph Iliggins. Gl¡
è setupre qualcosa Fiver' lasciato, per circa
vent'anni, traccia di sò, se tron altro sulla roe.
cia di questa solitariagrotta.
Enrico mi porse il léinperi o, ed io ineini il

mio nome sotto cinello di Joseph Riggins, ooßh
datae queste parole: Já fra di di sacaua ã'é-
elate. Dacchè abban<Ioñal If¾isäln, sagginnai,
non ho avuto molte vacampe , ini sia dato pre-
servarne una dalPoblio.
E rimisi il temperinoiTineey.
- NG, grazie, diss'egli ridendo; non ho al-

can sitofi o abbastanzinnliilo per indurmi a

prendê¾ht quest'incomodo. Non ho veruna va-

canzã op'eëale da ricorderes:. la mia vita è tutta
una vacanza.

Risalimmo a bordodelld nostra piécibla naré,
spiegammo le vele sIvento, e percorremmo il
lago. Il pittore andava riproducendo sul suo

aßuns i principali punti di prospettivaç e Per-

eival el leggeva ad altavoce alcani àquarei dei
poemi di Robert rowninggebe arera poitato
seco: Percival era un grande ammiratore di

questo ýoeta, e. ingegnavasi di für dividere a
Chiara il suo proprio eninslasmo. Certõ àch'egli
leggeva bene, e ehe le poesie da lui traseeltear-
stordzzgranoperfettamente collalicent naturale
che ofFrivasi af noitro sgoardo; certo ò pure
che altobert Browningv'hauna tale fredchesia
e varietà di melodia, e le sue immagirii naturali
riflettono e suggefiscono tale placidezza d'ides,
da renderlo Pantore favorito a chiunque, negli
osii estivi, ama percorrere la campagna inglese
con un libro in mano.
Di ritorno dalla nostra corsa, trovammo int

banchetto rurale bell'e apparecebiato. Famaío
serviti sotto unpadiglione rätto sui tronchilli
due robooti olmi., i èni rami erano sosjünf sulle
acque.ÍAdyGeltrude nonavevapunto esagersto
Pahilità enlinkria della eldeennt governante.
Non parlerá dei pesoi d'ogni sofía, tolti allora
allora dal lago e encinati in varia guisa, se-

gaendo forseprescrizioniantiche quanto i giorni
inonastici in cui i,peeel d'acqua dolce riceve-
sanö glionotidowntignon parlerò dell'eccellente
pollame, che¿ ingrassato inquel luogo selvatico,
parera avesse acquistato un sapore e unaà

gransa 'saperiori a quelli conferiti dallegabbie
delle fattorie; nonparleròdella fratta, non resa
malefica da croste di pasticcieria; dirà solo

che quel pasto avrebbe soddisfatto epicuri piik
rañinati di noi. Intorno intorno giravano #ini
freschi, dolci, limpidi, inneeni al paît di quelli
cheOraziopromettevaaTindstide.Doventamino
tuttiallegri, aneo Chiara; tritti, all'infooridi
Enrico, 11 quale aveva sempre l'aria di rimpiini-
gere il timpo cheperdem, e del þittord,ilquale
finì per addentrarsi an po'trdþpo nell'grië sun,
e pota tenerai a zoala pena dal convertirePin-

tota conversa2ione in críticiami rengli eŒeiti di

paesaggio di Gainsborough gatagonati a qdelli
di Claude.

Finito il pranso ppensammo chetamente a
distrarci in varfd inbËolifaaëÿGeltrude ripigliò
un suo favorito lavoro donnesco. Chiara, dopo
avereisuonatoqualche aria sul suo liato, aterrò
il volume di Browning ehe Trac.eygeraportato
seco , e pretese leggere: ll pittoretittossisul-
l'erba, e si pose a contemplare con occhio ar-
tistico le curve del lido, e le ombre ingrandite
che stenderansi snifeplacideatque. Enrieb irre-
quieto sempre, se naandð cogli occhi a zonso e

con in mano una canna verso un lontano sono

ghiaioso, jn cui il vecebio abitsfore ca-

setta ci sm assienratoAi ayeriseduto pessi

persici del peso di tre libbrei ,
R bibliotecario rimaseeeduto tutto solo a to-

vola, terminando di bere con tuttailemmala
snabottigliadialaretto, e disponendentappa-
rentemente a fare un tranquillo sonno
Tracey ed ioci ponenato apasseggiarehago
il margine deTlágo. I oigni et tengano ßietro:
essi erano vecchiamici del mio emá,
- Voi opinate dunque, pighkünalmente a

dire Tracey , che il mio metodo di vitanon sia
stato savio.
- Bë tutti gli uomini vivessero alla Vostra

guisa, Is potrebbe andare a meraviglia per un
giaradiso , ma sarebbe una grandisgrazia yel
mondo che a¾itiamo. e-

- Può darsi; na pel,mondo ché abitiaina
sarebbe una gran disgrazia se gli spiritiirre-
quieti non konsero tenuti in freno daglidpiriti
cabai. Qualestatodi società miserabileesnelsi-
caro, rivoluzionario sarebbe quello in enitutti
i membri fossero uomini di ambizione compe-
titrice e d'ingegno sbrigliato; se kringassero,
combattessero , scribacchiassero tutti) se tutti
si arrabbattassero e cereassero di nuncèrsi a

vicendal Noi nomini sobrii siamo la satorra

della mâvedello Stato: senza di noi, alla me-
noma barrasca la nave andrebbe capovoltalAb-
bistao anche il nostro còmpito e amico mio, per
quanto sembriate poca disposto a coñf6888716.

(Conunno) F. P. Fssm.



GÀzzIrrTA'UFFÌ IALE DEL REGNO DSTAI.I

Un altro grande fattoridell'economia nazio-
nale in Italia sara la navigazione ed il traffico
marittfmb. B risorgimento 'dell'Italia e la suas

.nui,à politica non sarebbero un fatto real), se
gli Italiani non ne approlittatseto þer geta
un'altra volta al mate, che fede Ir. prosperitã
delle sue repubbliche del snedio-evo, che fa pro-
sperare tuttodi Genova e

la I¿garid, che dieda

qualche vita alle altre seg
citta marà an-

chã ne; e§i che, getto a cattivi governi, man·
cavano di ògiri inbtildebto neÎÎ4 regioni

interne.

y pinone de1PItalia in mezzo al Mediterra-

na;in guisa dAlirospettare collð suo prode
re-

g ionidlyersede)PEuropa,delFAfrica
edell'Asis,

Taptirsi dinuove vie in briente o Paœrescersi

della civilta in quei paesi, indicano abbastanza
quello the devono fare agliltaliani quali, del

resto, non appena godettero dí qualche liberti
e poterono farsi rispettare al di fuori come na-
zione, si dimostrarono propensiad investigare,

per i loro trafEci e
le loro itapreso, le regioni

obentali Compinto, od almeno progredite che

sieno sugioientemente lo molte imprese interne,
alle quali fu forza il de icarsi con moto accele-

rato, gl'Italiani cóstruiranno navigli tommer-
ciali in maggior-numero, si dedicheranno sem-

prepiik alla navigazione ed al trafico marittimo,
s'iëpadroniranne delcabotaggio del usar Rosso,
del golfo Persico e don'Oceano indiano, toste
thir siä scavato Piitmo di Sues, accresceranno

Io loro colonie su tutte 16 coste, dél Mediterra-

neo ed snehe.nel lontano Oriente. Ciò èuna ne-
cessità eognomica per gli accresciuti bisogni
dell'It¾come lo ò per la Germania l'emigra-
tioneed u progresso delPindustria. 01ò che à

necessirio enaturale si fara, poichè le nuove

forze Me si vengono nell'Italia libera ed una

svolgendo, si porteranno appunto laddove la -

necessitàdelle cose le porta.
Ör benel asiabelquesto naturale movinnento

è inaimonia þërfeÑa coibisogni e coÏle condi-
zioni iconomiche dell ellvereië. Quellagran-
depotinia Ëconomiòàcontinentale ed industriale
há d'tiopd per oompieg diuna potenza eco-
nomics agricola e matittima. A settentrione,
massimamentaminuovi acquisti dei ducati del-
FElbag la. Germania fa da sè, migliorando la
sua.posizieng tanto sulyBaltico, tininto sul'
mare delNord, ed essendova cola la naturale
custode della liberta dei mariper sè e per tutti
gli- Stati minori, ed anche per PItalia. Ma AI
Sud la quistione è diversa: quilaGermanianon
ynò fere,da.sò, nè l'Austria pub fare per lei;
PAustriavaole usufruttuarelapropriaposiråane
per proprio conto; e l¾ soltanto Ita inte-
rBSSO O RdCO6sità di giovare alla Svizzera, alla
Germania, a tutta P Europa centrale e conti-

nentale, Sul Mediterraneo è PItalia quella che,
nell'interesse proprio, degli Stati ininori, dello
Zogverein non soltanto sara tutrice de1IE Ìi-
berta ilei mari, ma anche prima a cercare il li-
hero traffico ed a giovare lo smercio dei pro-
dotti de1Pindustriadello ZoReerein.

siodale ini sin avvicinamento f èã la permania
ePItalia à quiådi una attemînsfolie di tutte le
satipatie nazionali, di tuttigliantagonismi in
Europa, dove i popoli ridiano okamai uniti
dai vincoli d'una civilta cotnuno che ha bisogno
di riconoscersi,allorquando in America e tra la
Vistola e l'Amur crescono due giganti che fanno
parere piccole anche lepiù grandi potenze.

PAcirico VALUSSL

NOTillE E FATTI DIVERSI

- Con treno strantühiario giungerano 11 5 in An-

unaalleoreTemezzodatrenzelsig.ministridelle
finanze comm. Sella,edell'istruzipäs pybblici ab
Natotilinsiemeal comm. Finali Ispettore'generale
delle inanze per prendere contessa dello stato della
nostra città e promovere etEcaci prorredimen i ad
att•nuare i tristi effettidellapiesente suaetae
I nóstri cittadini, che salutarono convivece);tad-

tudme il loro propizio arkiso, ti videro tosto mettersi
a girare no'variirioniper visitaroßlioppedalldi qua-
Inaque clasee, stabilimenti carterari, i quartieri mili-
.tari, esaminando con ispezione personale minata-
mente le condizioni iglenlchesiel varil Inoghi, avviel-
nandosi al letti iléglianimattyyliehessèrrarneil tra¾
tamento, ricercarne I bisogni,ëcondtarnelespirito.
Erano accompa6eati dal R. Protetto, d sindaéo,

dal generale comandante ladivisione, dal procuratore
generaletoinm. Troinpeo e dal regio ispet'ore degli
sindi cavaller Irmardi, e le LL. EE. si con8ratultrono
di vedere la maggior parte del pubblici funzionari at
loro posto, notando solo þoche iséenze.

(t'orf.delteifiafc )
Aconssa rancess. - Nella seduta pubblica an-

naale dell'Aceailemia kanceseilsegretarlo perpetno,
signor Villemain, fece la relazionesai prenili esulle
menzioni onoroveli che l'Aeñademis'distribuisce an-
nualmente. Ne t¢oviamo ute'analisi nel Ìomrnal dei
Daars, che riproduciamo in monimiparte.
R relatore con grande imparzialità benevolenta e

ESBÉÊtžEsdi giudizia esaminð le opere coronate dal-
l'Accademia, l'Bistoire de France del signor Trognon,
che ottenne il gran premio Gobert, e l'Hirfoirs des
Antonnias del signor de Chitapagny.
In queste ricompense cosigiustamente dhauÍtä
l'Università può vantare uni larga parte. I signorl
Teatet11ãTAnfatisei,1:aro, Artha, Croustò raneoi-
sero quest'anno, col saltragi delPAccademia, dome
prima di loro i signori Caboche e Camillo ROBEBBf, il
frutt6dei forti staili che alimentarono il loro spirito
e queBo della 619Tentà che riceve i loro insegna-
menti.
Là relazione del segretarlo perpetuo sui concorsi,

e quelta del direttore sai premii di virtù sono parti
obbligstedel programma di questa solennita lette-
raria. L'Accademia I'unisce di.solito una lettura; e
quest'annooflerseuunoterolgstudiodelsignor Saint-
Mare-Girardin su l'apoloso e la parabola nelfanti-
chità. Lo spiritoÑo ð dotto accademico'seppe cat¾
varsi l'uditorio perl'incantodeUs dizione e per l'in-
teresse de' ragguagli di cul abbonda questo studio.
E confronto della sapienza antica colla modertia, il
ritratto del sette sari della Grecia, l'uso deÏIa pare

VIII.

I principii della libertà dei mari, del libero
trañicò, deRa neutralita, del comune concorso a
tutto ció ch'á di comune vantaggio, principii u-
tilissimi alloToHverein, sono tra esso e PItalia
avvalorati anche daÍIa pósizione intermedia
dells 6 era. La 06:ifederazione svizzera, col-
locatanél liuoleo alisino che forma il centro fi-
sico dell'Európa; in gnies da discendere co'suoi
fiumi suiterritoriidelle grandiziazionalità, delle
flaali le sue popolazioni formàno partè, forma,
per così diie, 11nes1:a tra di esswed è fatta per
impedirne gli atti. Ori gli Svizzeri, sieno Tede-
schi, o Francesi, od Italishi, o Romanci, hanno
grande interesse a far praràlere intorno a sè,
assieme alla libertà politica, ogni principio di
libertà economicare colle3orofó$iquita, colla
loro yiolinazionalità servono; per così dire, di
naturali mediatori, interpreti e socii ai diversi
popoli. I Tedeschi, la cui tendenza è verso il
Sud,gfItaliani, lacui tendenza àverso l'Oriente,
trovano negli Svizzeri ll loro comune ausiliario.
Anche gli Svizzeri sono interéssati ad aprire a
sè ed allo ZoNoerein un varco verso i porti ita-
liani ed i porti orientali Atlanque, ora che l'I-
talia va congiungendo i suòi porti colle strade
ferrate longitudinali e trasversali, ora che da
Brindisi si toccanö Alessandria e gli altri porti
orientaliper la piik brare via matittima, che
Bari, Ancona, Messin£, Napoli, Livorno, Ge-
nova e tutti gli altri porti italiani si migliorano,
a venuto il supremo momento di costruire il
grande passaggio delle Alpi,che bia l'arteria del
traffico tra lo Zollverein, la Svizzera, l'Itälia e
l'Oriente.
L'Italia s'adopera. quanto le è possibile ad

accelerare il suo movimento interno. Le strade
ferrate e comuni si fanno, i porti si migliorano,
canãli d'iirigažione si costruiscono è si proget-
tand, bónÌficãsioni Iiane fanno pure, miniere si
cercano e si cominciano a sfruttare, navigli si
fabbricano. L' insegnamentä tecnico

, agrarionautico si va svolgéndo e prepara una gioventh
operosa.Si fondano istituzioni di credito ed as-
sociazioni di varia guisa. Si formano sodalizidi
artefici ed operai, società d'industria e di com-
mercio. I Leni di manimorte e demaniali si met-
tona nel giro comune della privata proprieta
ed industria. Una nuova attività si viene svol.
gendo cloyauque, gl'interessi si collegano, lo
Stato nuovo si consolida a segno da potér re-
sistere da sè ad ogni scossa esterna, indipen-
dentemente dal numero e dal valoredelle sue

truppe , alle quali non mancheranno mai rin-
forzi colla educazione militare e ginnastica che
si dà alla generazione crescente. Questa vita
nuova taluno non la vede,¾erchè non vuole ve-
derla; ma la c'è e da continui ed evidenti segni
di essere. Il fatto politico trova la sua grande
éonferma nel fatto economico: e questo deve
produrre altri fatti politici. tra i quali non sarà
soltanto il riconoscimeitto di qualche nuovoStato, e il compimento necessario dell'unità na-

bola nel-Vangelo e not pergamo cristiano, un sned-
doto finamente narrato su Luigi XIV, unÊ pagina

i commovente sa Fénèlon, fanno desiderare la pronta
pubblicazione del libro saLa Fontaine, di cui questo
studio non à che un estratto.
' H discorso del 6ignor Sainté-Beare std premil di

1 virtir istituiti dal signor de Montyon, težmino degna-
mente quella briuante seduta. L'eminente critico
tracciò in poche pagine piene di vita edi sentimento
le origini di questa nobile istituzione, Egil ragò un
giusto tribato di riconoscenza al conte Filippo De

ggur che, dopo aver prodigatala gnaglöventú sui
enmpi di batfagliä, constera il resto dell:( sk no-
bile vita alla ricerca paziente, all'esame coscifDEÎOSO
di quelle virth oscure, che l'Accademia è lieta di ri-
conoscere e ricompensare. Nel giudicare del titoli di
questi modesti decorati d'alloro,11 sig. Sainte-Benve
spiegó te qualità originali del suo spirito, e fece an
commovente ritratto deÍla carità, dellaquale noi noit
vediamo che la bellezza ideale, ed egli fece toccar
con mano la.realtå disgustosa, le noie, i dispiaceri,
qualche volta i pericoli. Questo coptrasto vitamente
presentato non serrl che a rialzarelosplendoredi
questa virtfx tutta crisilana. Il c:lldoappelloallavirtà
e alla conconlia, con etif egli tertainð eon voëe pik
forte e commossa un discorso spesso interrottodai
più vivi applausi, trorð un'eco in tiitiÏ l cuori, che
prolun5herà la memoria di questa buona festa let-
teraria.

ULTIllE NOTIMIE

L'aggravarsi del morbo in Antona e il ma-
nifestarsi di alcuni casi isolati in quálche al-
tra citta del Regno consiglia il Governo a

fare appello ai medici pin volonterosi e liberi
da servizi pubblici, alEnchè vogliano inscri-
versi presso gli uffici di Prefettura per áccor-
tere sin d'ora in aiuto del corpo sanitario di
Ancona, o in alfri luoghi ove potesse in av-

venire presentarsene il bisogno. 11 Governo,
sicuro di trovare pronta risposta a questo ap-
pello dalla sperimentata abnegazione dei me-
dici italiani, non mancherå dalla parte sua

di tenere 11 debito conto degli straordinari
servizi ch'essi ávranno prestati all'umanità
ed al paese.

Boßeltimo sanitario di Antona.
Dalmezzo i diferi 6agostonImezzodi d'oggi,

attaccati di cholera 207, morti 102.

- B Monitekr ptabblica una circolare in data
4 agosto del ministro dell'interno di Franels

i sulle recenti eletioni comunali, che quiriprodu-
clamo:

« Signor prefetto I Le elezioni municipali so.
no finite; i comuni delPimpero rimiovarono i
loro Consigli, e il paese può fin d'ora valutare

qual fu ilcaratteib quest'importanto lljiri£cijid Metternieb, che doveva laielàîe sci di costituire nepp ra di 85Etm-

espressione del versale Pirigimarleiß o mercoledikeorpo, ha kitardits blës.

« Fedele alla regola erakta, Pamsei- lasua partenza per motivi cÏte}otkeh be. Kel novembis igen em Süii 31 raW
nistrazione intese a msÒtener!Ï in tutti i punti Só Avere'un'rapportogna aõtiziá vera ó guarsi a cessare d'essere il presidente del Mes•

la regolarità e sincerit del voto. Tufte fe tolf6 falsa del prossimo arrivo del signoi Bismark a sica anchea li occhi deisuoipartigiai
che sorsero cluentioit ddbbie , essa non esito a, losiliières. ; . Sappiainqpure per la via d'AYRUS, CLO il 14
scioglierÌaiel eenie å à largo esercizio del 11giincipOIÉtÍeÈlcli phtira soltanto neBa luglio stre chlonne imperiali messicane opera-
dirÌtto eleftoral dip rtuttiV i cittadirli potš rossima set' vano controiegreie, e che altre trappede!Pim-
rono, conpiena indipendenza, mettere avantile & Si Iiretende che lo Csãr sia per promul. peritoi 'uhiliduo avevano ocenpalo Car-

foro candidature, formaré le loro liste, distrit gare unuS, chepermettaagli Israelitidista; marso e Ridrab.

baire i bollettini; dappertatto le agevolezze ulie bÏÉrsi in qualunquepaese dell'inigero Insso. (Ëkys).
goteroso conciliäisi ¿õl to della legge, fu- Leggesinells Èrailee
reno lofo len1=iëntaugur¾ Una lettera di Itoins anaansfi ArGarsi tag DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
ill jiakseMsposo, og àqa condotta e col torã in qliella citta il signor Di Iluhner, inteso, (amm mi31

kno voto,alla legigtidasinittätone.del M da itoriche nella .. Vienns, 4.
no. Le elezioni ebbero Igfgo qon calma meran- blioteca del Vaticano ; kgÍi trovasi sovente L'imperatore ritornato.
gliota· uhssun disordine dichiese Pinterrèpto Questa mattina ëbbe luogo un Consiglio ilei
délla pubblica forzaa guarentigia della es erò fopinione generaleWRoma è cho Ìamio. ministri.
zione della legge, od a proteggere il tranqu¾ sione storica copra una mlasion gólitica. Continnaño le (fattatimtraViehnaeGastË
m o

va cláË
Ôorreio sériväil sovracitato giornale, L'imperatrice ritorneràÊIScorrentedaledbl.

che ilmaresciallo O'Donnell,il quale aveva com. Kerlino, 7
ed alla qualp fintierö paese ha ymso parte, al- bittato il piecedente Gábinàlto per la delibera

I giareconsulti dellaCoronshanno dichialäto

Jieto essop¾ y eo giasto orgoglio
a .

stianö 11 ed Inti alla Prussia e a PAnstr col
che l Franciã yiva progredisò6 sotf6 Pegida Nelle provmetedi Cuen a i clerièali I anno tmttatodi

qaëll che in deblio no$trÈ a tutti
a ëapi del to democra o

B ke à raató. nrasi

egls'anlie e ema non
nellostessðsenso ci6ikegròÉnse di- perwilse opac1m e am

fu e eiþfehili ã del s ntimento di édnco senso fra a due paitift.

oro complesso le

tutte látèorie ha governato, in tinasi inttií delle liste, lo quali shranno amnerosissimo, a ARE lÑÍ.503I, orp 57], - La drammatica
. is sceÏta sulla ilaale si raccolsero le

voto riguardo alnumero esorbitante dei contri coinjagnia kli Bieëerdo ,Caskyeccing rappros
soupa è elettorali. Se, in qualche luogo, spi- bdbati, i quaß pajpino oltá50 ihancŸ. .

ta' rs. A I geliti

riti ardenti, inchinekoli piik ad abusare della
.

.

liberta abe ad aiutare il progresso pacifico e - Ùñdisp3¿cio venuto dalla vä di Panami ARERA Ï!AÚ05AI.E oÑ 0 La ti

regolare, teàtarono di falsaèe il natural si. annunziache la fÅgata atomiraglia la Victoire dont diretta da F. Bosio est

gniilálo a elesÏo'n$ e frascinare gli elettori era giunta il 15 giOgŒO a Guaymas, proveniente Disa famigliä ÑÈÑf
sul oàmp politico, sifatti tentativi rimasero da IIazatlan, e che le truppo del colónnello riMaitg in tragalia.
isolati e);nasi sempre impotenti. Garnier avenno riportato unanuovavittokia'ani GRÄN ÖlUOpO DI PALLONE aril r

Do unque, del reeÍo, la lotta si tenne nella dissidenti, ai quali1e popolazioni della Éonora a Pinti. y Gr äMi alá à 4.

era degli interessi atmicipali, e, malgrado la manifestavanni semþrð piik confrarie.

Tivezza delle locali ,
knËoño tisti glí - Scrivono da Altona che iÌ granduca di Ò1- cóMúavn, je .

elettori ravvicinarsi, ogrirsieconcedersi vicen. denburgo deve vénire Verso la metà del mese

devolÌ temperainenti, i iguali sovente rdocolséro ad abitare il suo castello diEntin. Qúestõ ving- 055BRVAzl0NI NEEROROÌßGICUB

sopra la stessa lista, giusta eiipressione di tutti gio sarebbe stato consigliato <lal Gabinetto di
,

AMí ml EsiisEmii Edca TMä¾ inbugië N-se

.grinteressi, opinioni sullo prime divergenti. Berlino ad nio sâopò Énàile a comprendersi, E sagosta

Questa tendenza ad aõeordaisi, mercè il reci
proco sal:rifizio delle ëelusivËpretese, in il ca-
rattere e resterà ilmeritodelleelezioni del 1865.

« Ïeercitahdo il loro dirÏtŠílaÍ ciftadini, al
quaÏe s'univa, in essi, Pantorith dái iervizi resi,
i maires ed aggiunti si söno lirésentati ai voti
degli elettori; e lóro hanno proposto delle liste.
Fu d'uope.di tutta4a-fe niemica-per-
chè siasi potuto loro conte tire resortizio di
una facoltà così legittima á il góverno non,
aveva 11 diritto nè la inteniionedi togliere; ana
il paese si prese Pincarico dirispondere: nél
capiluoghi didipartimento 8 masres soli non
furono rieletti; nei capiluoghi di circondario
233 Tennero életti, 23 solf scartiti; infine nei

capil di cantone su 1063 sindaci eletti,
solo 210, on riunirono il ilumWo (soffieleidè
di voti.

se par a vero quanto siipretende, che si sarebbe
impegnato na obbligare il principediAngnaten
burgo ad abbandoinare ilpaese priän chi piéi
ilmese di a5 BI •

(Constitutionpel)
- Juarez, i eni poteri legali vanno a spirare

colgossimonovembre, aveva indirÏzzatania
ciWlare ad alcuni Éii ahoi pàrtigiani mgzhbri
dell'anticocongressodel Messicoper impegnarÌL
i rinäirai htraorhinarianiinha il 25 maggië id
un luogo del ChihnnËna ad oggetto di formare
una convenzione popolare incaricata di prolun-
gare di Àue náni isuoi poteri.
I.a suacircolare non produsse alenn efetto:
Nistuno fitpóse alla chiainata, e nân glÍ iÍù-

saare 950 956,1 154,2
Termémetro .

Tempèrátát a Ploggianelle2t ore.
Minima + 1

511nima neBa notte del I + (2.L

IslBTINO. OFFICÌAlaB DEIs!.A BOB8A 00MMEBOIAIaE
e Io non cito che i grandi odntri: mel resto

delPimpero la proporzionó anhok di gran
lunga superiore ai risultati che io vo'notando.
Gli è così chenella immensasnaggioianzadeico-
mani gli elettori mantenendo o facoîdo entrare
i sindaci in seno al Consiglio municipale,hanno
ratificato pel passato, o prevenuto piirTayre.
nire la scelta del governo.
« 11 più gran numero dei bonsiglieri inanici-

pali vennero ugualmente ricoke tfnel loro
mandato. In qualche localitkvenne fatto al

nuovo elémento una parte maggiore. 3fa ome

lo rammentava la circolare del 28 n1timo giu-
gno, in tjueBÉS ÎOÍta SÍ ÍTO Ýd! ÎB gÍBOCO ÎG

questioni locali soltanto; þ¾ governo
non vi sono adunque nè vincitori na vintÍ.
« Accogliamo colla stessa premura i vecchi,

ed i nuovi eletti; gli uni paimfino àÍ servizio,
degli interessi comunaliuna provata esperienza,
gli altri chiamati ad avere la loro parWdi re-
sponsabilitänegli affari si componetreranno de-
gli obblighi che ella impone,ede! Šriticipii con-
servatori che alla inspire, ché il serifinìento di
concÏliazione che presiedette alÌë elezioni loro
sopravviva,esi perpetui fra i co#$1ierÎmunici-
gali.

« Invitäteli tutti, signor prefútÍo, tutti senza
eccezione ad unirsi per difendere gl'interessidel
comune, del quale sono oramai i rappresentanti,
e ad adempiere così quëgli obblighi che essi
hanno contratto inverso a1]>áese, ed inverso al-

Firenze, 7 agosto 1865.
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Studi M EDirlO.
11 R. Tribunale di circondariodi ladi

SULCOMP1MENTO DEIBONIFICI gga con e

ratedei reditorisopratuttalasostanza
== mobile, in qe luo nesta si

maremme Tommane oe

Opuscolo che si vende dai s gnori a e or
Bettini, CammeBI, Ducci, Giuliani, Mo- Crociolani dott. Settimo.
lini, Paggi, Ricordi e successori des er oga cenWind W• verso il soprannominato nobile Mau-

rizio Glusalberti, che il detto concorso
si ha per aperio per gli efetti l11 sottoseritto per ogni buon line ed che ne derivanodal giorno della

effetto fa noto a chiunque che la so- blicazionedel presente Editto ain è
cletà di Atto giàesistita fra lui e iisi- essi creditori oaventi qualsi28i aziODO
goorFerdinandoBaldini,eerlafabbri- presentino al suddetto tribunale Sno
essione e rivendita di ombrelli, e ri- al alorno 31 ottobre proesun.

·

o future
mastaaciolta e.liquidata ôno dal di 5 indiosivamente un formale libello di
faglio decorso memante regolareatto, petizione ed insinuazione del credito

Firenze, li 2 aSosto 1865.
.

o dell'azione qualunque contro il de-
89 ORESTE SM.DU. putato curatore della massa di esso

concorso avv. Francesro Cagnola cui è
sostituito l'avrocato Carlo Bracchi ed

477 CONVOCAZIONE DEI NOTAI ' al e thut lemn lieur$o
a str,t'ACCADEMÅ EØrARILE ITALIANA. possa constare nonsolamenpte della II-
ImembrldelfAccademianotarile ed quidità di quanto Terra pæteso, ma
i Nots] del Itegno d'Italia sono convo- anche del diritto per cui l'insinuante
enti in adananza generale per disen- domanderà di essere graduato in una
tere le modiñeazioni da farsi al pro. od altra classe, oppure posto avanti
getto di leggesul notariato. tutti i creditori.
La riunione avràluoan in Torinoalle Scorso il suddetto termine perente-

ore undici di mattinatielgiornovent¡. rio nessuno sarà pia ascoltato; e per-
quattro nella grande eið quelli che non sisarannoinsinuati
sala del nothrile via Corte debitamente in riguardoall'intiera so-
d'AppeDo pel della Curia Mas. stanza soggetta attualmente al con-
sima. corso e che venisse in seguito ad ag-

Bpresideng, giungerrisi, in quanto la medesima si
gliAccademianotarils italians troveraesaurita dal creditori insinuati

rimarranno esclusa senza eccezione
dalla massa, nonostante che lorocom-
petesse sopra i beni della stessa il di-
rith sia di domlido, sia di pegno; per

Il Pretare di Pistola (eittå) modo che tali creditori non ansinuati
in tempo utile qualora fossero ancheSulle istanze del ori Giuse W debitori verso lamassa, saranno tenuti

atti,Ë udiBBEs del di 2 agosto 14 S Tvisanoinoltrecol resenteEdittohajirbferitoilseSuentedecreto tereditoridicomparire inanzidique-

tutti effetti di ragione. provvidenze chepotrebberooccorrere;
a carieddiaetta eredità anti- a questa sezione companranno

el 11dal richiedenti. Uen t olla massae l'amuu

Czaal - Ossr.ws.
Per eõpla confernte salvo eee,

AST
. Dott. G.Gnossi.

Al deduce a pubblica notizia, e ner
chinna wrervi interesse die i
signorl Carlotta ePaolina figlidel
fu Antonio ini, anest'ultima con-
sorte del signor Pfrro Manteri r con
serlttura formale emessa Bituhcial-
mentestantilareglaPreturadelQuar-
.tfere Santa ¾aria Novella di Firepse,
lianoodichiaratodiastenersidsflaere-
dhå _dd Wo lom

e
opproisim con renunzia
aHamedesima a tutti effetti di re-

11 presente editto saràpubblicato ed
sŒsso nei modi e luo I soliti di que-sta città, ed incerito d' utlicio nella
Gazzetta la Lom6ardia ed in quella del
Regno eCorrieredelfAddaper tre volte
di settimana in settimana.
Lodi, dal R. Tribunale diaircondarlo
.

li22lugliof865.
Il Presidente BACCEETTI

Ad istansadi Pietro Anichini possi-
denle domiciliato alle Case, popolo di
S. Angiolo a Nebblano, comunità di
Bertaldo, Preturadi Castelliorentino,
si inibisce a Carlo Galgani suo colono
domiciliato alla CasaNuova,nel popolo
di San Michele a Polvereto,Pretara di
Montespertoli, di compram o vendere
bestiame di sorta alcuna ed altri ge-
neri o prodotti del podere coltivatodal
detto Galgani. 61i

603 ESTRATTO DI SENTEh"L
.

ed el d e di Alaria, Osterina e Maddalena fu An-
pr istanza di Firenze, ll 4 S

io e
tati da curatore Domenen ini Si-

G. MANETTI• MODB; ZattÍni PROÌO IR ËTERCOSCO

605 AVVISO.

Giosué e Rafaellodel fu Giovan Do-
menico Massai del popolo di San Pro-

sPpero, comune di Caseina, rendonoubblicamentenot ehe con atto pri-
rato del illaglio t bratoavanti
B Pretore dei regio male di Pon-
tedera per tutti i migliori effetti di
ragione,banno dichiarato di astenersi
siccomesi astengono dalla eredità re-
litta del citato loro itor orto a
LSaa rMi3 i

.

Rarram.Lo Massu
Gioset Massa.

tribtmale di,prima istanza di Pi-
stola all'udienza del di 24 1 o 186|i,
gynnn**^ilseguente to.

Omissia ste.
Sulla istanze avanzate inatti dal se

gnor Gior. Gualberto. ni, di-
chiara a iigiudizio uatoria
dei tori del sumor loGhelar-

ladistribuzione di lire italiano
dei beni nelle stesso

rogatomesser Gabbriello ci,
edenitamente regism a Pistoia il 5

nalo detto; en omessa la nomina

tu a ce delÉn mi
nato Em Ghelardmi il termine di
6iorni trenta continui ad averprodotto
neHa f%neenana di questo tribunale i
titoli e doenmenti gmstificativi i loro

interdetto rappresentato dal curatore
Zattini Paolo fu Antonio; e contro
esso Zattini Antonio fu Antonio; per
proprietà indivisa fra l'attore ed i
convenuti della sostanza immobile pro-
veniente dalla eredità del fu Zattini
Pietro gnondam altro Pietro, non che
per dinsione di detta sostanza, e rela-
tiva consegna entrogiorni quattordic.
Si fa noto inoltre al predetto Zat-

tini Antonio fu Antonio. che con De-
ereto di questo tribunale 7 giugno p.
p., n* 673, gli venne deputato m cura-
tore l'avvocato Bartolomeo Bazzoni di
qui, e che venne in via diplomaticare-
quisito il giudizio estero per l'intima-
zione personale della rubnea di peti-
zione e relativo Deereto, senza però
avere finoraavuto notiziadellaseguita
mtimazione.
Si dilfida pertanto esso Zattini An-

tonio fu Antonio che viene a suo ri-
schio e pericolo ritenuto il deputato-
gli curatore avvocatoBartolomeo Baz-
zoni, perché lo rappresenti negli atti
di causa promossa con dettapenzione,
ed alquale esso Zattini potrà all'uopo
dirigersi per l'eventuale sua difesa, o
quanto meno dovrà far conoscere al
giudizio quell'altra persona, che avrà
trovato opportuno di destinare, diffi-
dato che diversamente dovrà 9 Te
stesso att.tibuire gli effetti della sua
anazione.
Il presente si pubblichi come di leg-

ge, ed anche mediante inserzionenella
Gaustra Ufßciale del Regno per tre
volte consecutite di settimana in setti-
mana.

Breno, dal R. tribunale di Circon-
dario.

Li 23 luglio 1865.
Il Presidente
Castri.
ZAmsoxi, Segr.

A. Pavet.m.
C. Rozzrrrr.

Per copia conforme
808 C. )\ozzarrr, Canc.

607 AVVISO.
La donna Verdiana Bartoli vedova

Rossi, erede usufruttuaria del già suomaritoStefanoRossic aMou-
tevarchi, invita tutti he pos-
sono aver crediti contro la eredita del
detto Rossi a far constare dei relativi
titoli entra giorni quindici al notaro
Francesco Vestri di Montevarchi.

Montevarchi li 4 agosto i865.
SER ŸBAsc. Varrar, di commiss.

619 EDITTO.
La Pretura di Santa Croce tapubbli-

camente noto che con decreto di que-
stogorno è stato assegnato il termine
di giorniquindici a chiunque abbia in-
teresse nella eredità relitta dalla Ama-
lia Orlandini moglie di Angiolo Lottini
morta in Firenze 11 i6 giugno 1863nel
regio areispedale di Santa Maria Nuo-
Ya
,
ad aver produtto negli atti di gue-

sto tribunale i titoli giustificativi di
credito, non che quelli della qualità
ereditaria, qual termine inutilmente
decorso sarà proceduto alle ulteriori
dichiarazioni di ragion¢. I

Li 5 agosto 1865.

T. TEGENI.

IIA00IIINE INGLESI \ CITTA DI lilINEO Fmm-G.BABBBBA,Editore

D'AGRICOLTURA

John Fowler et Comp.
I EEDS (INfsHILTERRA)

I sottoscritti agenti per la vendita di ogni genere di Macchine Inglesi pre-
miate all'Esposizione di Londra del 1862, prevengono il pubblico che sono al
caso di provvederea tutte le richiestedi macchine à vapore rissze mosuaper
qualsiasi oë$etto d'agricoltura, per molini,segherie, trebgatoie da grano,eee.
Per ordini, compre o contratti speciali, dirigersi ai *

Signori A. French e Comp., banchieri.in Firenze.
Signori G. Hahner e Comp., negozianti in Livorno. 012

SOCIETÀ ANONIMA

PER LA VENDITA DI BEN1 DEL REGNO O'ITALIA
Perrennero lagnanze a questa Boeielå da parte di alcuni poitatori

di certificati provvisorii liberati dal versamenti sulle 400 mila obbligazioni
emesse dalla medesima a pubblica sottoscrizione, perché non siano ancora
stati loro consegnati i titoli deônitivi delle obbligazioni stesse , ed almeno
determinata l'epoca della loro consegna; nè mancarono giornali chemoves-
sero aspre censure all'Amministrazione di questa Società in causa di tale
ritardo.
L'Amministrazione suddetta crederebbe di mancare ad un.dovere, se con-

servasse più oltre il silenzio su questo argomento e se ommettesse di illu.-
minare il pubblico sulle cause che impedirong, ed impediranno per qualche
tempo ancora, il cambio dei certineati provvisorii in titoli definitivi.
Anzitutto è necessarlo avvertire che la sottoscrizione fu aperta sulle basi

tracciate dalla convenzione sanzionata,eçIla Legge 24 nojembre 1864 e dagli
statati sociali approvati col 11. Decreto 18 dicembre dette anno, per modo
the i sottoscrittori conoscevano all'atto del'a sottoscrigione leþasi suddetté,
e, nel mentre acquistavano diritto al completo esaurimento di tutti quegli
atti che per la maggiore garanzia del sottoscrittori stessiaerano dalla con-
venzione e dagli statuti prescritti, non potevano d'altra parte ignorare che
il compimento di quegli atti importava un ritanlo inevitabile nella emissione
dei titoli deñnitivi. -

.

L'articolo 15 della convenzione prescrive che le ebbligazioni da emettersi
dalla Società debbano corrispondere nel complesao del loro valore nominale
alle obbligazioni rilasciate dal Governo, a norma dell'art. 11, il quale art.fi
dichiara che le obbligazioni del Governo sarebbero emesse soltantodimano
in mano che da parte della Società fossero eseguiti versamenti dell'anti-
eipazione,
I!articolo 13 degli statuti sociali stabilisce che le obbligazioni rilasciate

dal Governo alla Società debbano essere depositiite nella tesoreria centrale
dello Stato, ed il successivo art. 17 vuole che sopra ogni obbligazione so-
eiale sia riportata copia conforme dei certificati di deposito delle obbliga-
zioni governative. .

Ora gli è manifesto che la Società nè poteva conoseere l'importo esatto
delle oggligazioni governative lino a che non fossero ultimati i versamenti
e liquidati i conti col Governo per la determinazione del complessivo im-
porto nominale delle obbligazioni stesse, no poteva quindi Ano alla ultima-
sione dei versamenti ricevere la consegna delle i5 ebbligazioni governative,
ciascuna delle quali garantisce una serie delle obbligazioni sociali e farne il
deposito nella Tesoreria Centrale del Regno per ritirare i certificati da ripor-
tarsi in copia su ciascuna obbligazione sopitle colla data e colle firme che
ne constatano l'autenticità.
E siccome il compimento delle accennate operazioni in concorso del Go-

verno non poteva ultimarsi prima deMa ime di giugno prossimo scorso, ne
deriva che soltanto a datare da quella epoca la Soqietà si trovð in misura
di poter far cominciare la stampa dei proprii titoli definitivL
Però il tempo precorso non venne sprecato, imperocchè, voiendo laSocietà

procurare ai sottosenttori ogni maggior garanzia contrq Ie contraKazioni,
si preoccupò della fabbricazidhe di apposita carti con pontrassegni a fili-
grana, predispose il testo dei titoli colle traduzioni inglese e francese econ-
certò tutte le altre garanzie di forma esterna intese a prevenire la falsifi-
cazione.

Dal 1° luglio in poi fu incessante il lavoro di stalapa e fu usata la mas-
sima sollecitudine nella correzione delle prove e nel compimento degli altri
atti¶reparatorii, cosicchè oramai la tiratura dei titoli si eseguiseecon tutta
regolarità.
lita il pubblico non puir cosi facimente formarsi una idea del lavoro che

la completa stampa dei titoli esige. -- Quantunque s!ensi fatti fabbricare
titoli rappresentanti pill obbligazioni oltre quegda una sola, pure il loro
numero ascende ancora a 235,500, a ciascuno dei quali corrisþonde unacar-
tella di godimento in relazione all'articolo 12 dégli statuti, e per conse-
guenza il numero complessivo dei titoli è di 47f,000. -- Clasenna delle 15
serie porta un numero progressivo proprio per le obbligazioni che le appar-
tengono, e ciascuna categoria di titoli porta colori e contrassegni speciali
che differenziano a'colpo d'occhio i titoli di un valoreda quelli diungItro.
-- Ora gli è ben chiaro che se da ciò derivano maggiorf guarentigie ne de-
riva anche unamaggiore complicazione di lavoro, colla conseguënza inevi-
tabile di un ritardo nel suo compimento.
Compiuta la stampa devesi sottoporre al bollo governativo ogni titolo ed

ogni cartella di godimento: deve apporvisi il timbro a secco della Società,
il quale per maggiore garanzia dei portatori viene applicato eziandio a cia-
scun vaglia femestrale. Sono quindi in complesso 8,0171,000 timbri che con-
viene applicare ai titoli suddetti. Ed ai timbri tengon dietro le firme degli
amministratori e del commissario Regio sui titoli, le qualf 5000 in C0mpleSSO
706þ00, senza tener conto di altre 471,000 firmeper le cartelle digodimento,
la consegna delle quali vuol essere contemporanea a quella dei titoli.
A fronte di una tal massa di operazioni l' Amministrazione di questa So-

cietà può senza alcun timore rimettersene agli stessi portatori dei certifi-
cati provvisorii, perchè giudichmo se vi fosse possibilità di consegnar loro
prima d'ora, e nemmen cosi tosto, i titoli definitivi.
Del resto tali difEcoltà erano prevedute, egli& apgiunto in vista delleme-

desime che in calce ai certificati provvisorii ih posta l'annotazione che dopoil compimento di tutti i versamenti il Consiglio d'Amministrazione avrebbe
dato avviso del giorno in cui si sarebbe cominciato il loro cambio in titoli
deñoitivi, senza che dal ritardo possa derivare incaglio-al pagamento degli
interessi semestrali per i quali, ove occorra, sarà provveduto anche sopra
semplice presentazione di certificati provvisorii.
L'avviso di concambio sarà pubblicato tosto appena che laSocietà si trovi

in misura di farlo, e in detto avviso si designeranno pur anche le formahtà
da compiersi da quei portatori di certificati provelsorii, che rolessero ritirare
i loro titoli definitivi in altro luogo che non sin quello Ëell'ultimo versa-

mento; e l'amministrazione confida che il ritardo sarà compensato da tali
guarentigie ai sottoscrittori da rendere loro semµre pitt bene accetto l'im-
piego dei loro capitali nei valori di questa Societa.

L'Astarisistrazione

CASSA MOBIUARE'
DI

Credito Provinciale e
.
Comunale.

Il Consiglio d'Ammmistrazione ha l'onore di prevenim i signori Azionisti
che un'A-semblea generale straordinaria é conscesta a Torino, alla sede EO-

ciale, pel venerdi 25 prossimo agosto.
Ordine del giorno dell'Assembles:

Comunicazione del Consiglio d'Amministrazione.
A termini dell'articolo 15 degli statuti l'Assemblea 6enerale si compone di
tutti gli Azionisti portatori di dieel azioni almeno, che ne avranno fatto il de-
posito dieci giorni avanti quello fissato per la riunione dell'Assemblea.
Isignori Azionisti che vorranno trovarsi o fami rappresentare all'Assemblea

del 25 agosto prossimo, dovrannodunque, dieci giorni almeno 'avanti questa
data, effettuare il deposito delle azioni che dà loro diritto d'assistere alla ri-
unione.

Il deposito delle azioni sarà ricevulo:
a TORINO, alla sede sociale, via San Filippo, n* 2 ;
a PARIGI, à la Caisse Mobilière, rue de la Victoire, 5f;
a LIONE, idem rue du Bâtd'Argent, 18.

Contro questo deposito si avrà una rleevuta ndicante la data del deposito,ed 11 numero delle azioni depositate.
Questa ricevuta servirà di biglietto d'entrata all'Assemblea.

431 Il OtBSig is d'Ammini4taZÍ0De,

00Besione DiamanteCIRCONDARIO DI CALTAGIRONE

ATTISO D'ASTA.
Con verbale in data 15 Ecorso aprile 11 ConsigUo comunale deliberava la co-

struzione di un corso d'acqua dalle sorgenti nelle regioni dei Malati, e een-
dotto all'abitato in base al progetto e capitolato appositamente redatti sotto
la data 24 precedente gennaio dall'ingegnere hensan per Fammontare della
somma di lire 70,308, approvato dalla Deputazione Provinciale.

Si notinca
Che nel giorno di giovedi 24 pressimo agosto, alle are 10 antimeridiane, si

procederà nell'ufneio di detto Comune all'incantoper l'appalto dell'operasud-
detta col metodo di estinzione di candele vergini sul prezzo preaneenaato edin base alle condizioni seguenti: |
i. Il condotto dovràeseguirsi interamente con tubi di ghisa bigiadi seconda

fusione, capace di essere lavorato con la lima. I tubi stessi saranno inverut-
ciati esternamente ed internamente,ed avranno le dimensioni prescritte nel
piano d'arte.
2. Le opere dorranno consegnarslinframesi quattro dalgiornoin cui il Mu-

oicipio notificherà all'imprenditore l'approvazione del contratto.
3. Il prEEEo dell'appalto sarà pagato all'imprenditore un mese dopo lacon-segna finale delle opere. Ore il pagamentosis contanti,.si faràal Comune unosconto del cinqueper cento sulla totale somma. In caso contrario, il Muni-cipio s'obbliga nel termine suddetto di conseënare all'impresa altrettante ob-

bligazioni in cartelle al portatore di ugual valore per cissenen daestinguere
il capitale ed interesse sino ai 7 per cento inaltrettanti anni quanti ne abbi-
sogneranno al soddis'o sulla ragione di lire 7,424 96. Il Municipio vincolerà isuoi bilanci pel tempo necessario a tale soddisto.
Le forme delle eartelle saranno stabilite dall'mtraprenditore e ñrmate dal

Sindaco, e munite del bollo voluto dalla legge.
,Queste operazioni saranno fatte per tutto, o parte della somma d'appalto.

4. L'intraprenditore dovrà Barentire per anni dieci le opere suddette, edovrà pure assumerne la manutenzione per detto periodo,,ed il Municipio glidarà lire 600 annuali.
5. L'intraprenditoredovrådepositare per garenzia ed.esecuzione dell'ap-

palta, entro un mese dal dl della conclusione dell'appalto, una rendita di
lire 100 sul debito pubblico del Regno d'Italia nella Cassa comunale, ed il Ma-
niciplo dovrà restituirgliela alla scadenza degli anni dieel, e frattanto dovrà
spedire al domicillo dell'intraprenditore i così detti coupons, ossia vaglia, af-
imché possa esigersi gl'interessi.
6. Non saranno ammessi gli aspiranti a far partito se non presentano uncertineato d'idoneità di data nonanteriore a mesi Eçi spedito da un ispettore

od ingegnere capo del Genio Civile in attività di serrizio, nel quale sia fatto
menno delle principali opere da esso eseguite ed a cui abbiano quanto meno
preso parte.
7. Saranno pure osserrate tutte le altre condiziobi prescritte nei capitolati

di appalto formati dalla Olanta comunale, quali d'unita al piano d'arte, stato
estimativo e tutti altri documenti correlativi, saranno estensibili a chiunquenellaSegreteria comunale. Saranno ancora osservate le prescrizioni dei It-golamenti sulla contabilità generale dello Stato.
8. Le spese dei contratti di appalto saranno per metà a carico dell'appalta-

tore e metà del Municipio.
9. 11 termine dei fatall per ladiminusionedel ventesimo è stabilito in giorg

15,e scadrà col giornodi venerdi 8 anceessivo settembre.
Mmeo, li 22 luglio 1805.
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,LA exe-Ta cesssama
Paramo Smu,Sindaco.
Parao dottor VITA
Gucono dottor MAZZONE LA FERI.1,
ANTORIO ÛAPUANA.
FRANCESco dottor AI.BERTU.
VOCENZO ÛUZZASTI, Segretario comunale.

BOUIETA' ANONINK&

DELLE MINIERE DI FERRO DI STAZZEMA
(Prima pubblicazione.)

D'ordine del signortav. Presidente, ed in esecuzione della deliberazione del
Consiglio direttivo del di 2 agosto corrente, il sottogeritto invita tuttigli azio-
nisti ad intervenire all'adunanza generale che sarà temula la mattina deldi
ventmo (21) settembre prossimo alle ore dodici meridiane, in Siena, nel pa-
lazzo Bargagli Petrucci, per procedere alla nuova elezione, o conferma dellè
cariche,e per trattare di alfari diversiinteressanti. -Ataleadunansaa-
vranno diritto d'mtervenire anche i possessori delle aziout ehe non hanno ra-
gato il terzo ventesimo, purchè giustifichino di averlo pretentivamente sod-
disfatto nelle mani del Cassiere ai termini della deliberazione de'9 febbraio
1848.
Per i biglietti di ammissione sarà osservato I'articolo 01 dello Statuto mo-dificato dalla Risoluzione Sovrana de'24 novembre 1847.
Siena, 5 agosto 1865.

617 Cau.o BranBEI, Segretario.

SCUOLA NORMALE DI PISA

.AVVISO.
L'esamepel conseguimento del diploma d'idoneità pel corso elementare in-

feriore e superiore maschile avràprincipio il 2i di agosto alla scuola normale
per allievi maestri presso la chiesa di Sant'Antonio.
Possono presentarsi agli esagli tutti gli aspiranti dovunque e comunqueab

blano compiuto i loro studi.
Gli aspiranti asti esami di maestro di grado inferiore dovranno aver com-

piuta l'età di 18 anni e quelli pel grado superiore di 19.
Per l'ammissione agli esami gli alunni delle senole normali edelle scuole

magistrali pubbliche approvate preEenteranno la carta di Ammirpione debita-
mente armata come prova dell'ottenutapromozione.
Gli altri aspiranti presenteranno: f* la fede di nascita debitamente legalis-

sata; 2° l'attestato di moralità per l'ultimo triennio riinacinto dall'Antorità
civde.
Ladomanda per l'ammessione deve indirizzarsi alRegio Ispettore della pre

vinc:a almeno otto giorni prima che comincino gli esami.
Le materie obbligatorie per gli esami si verbali come in iscritto degli aspi-
ranti at grado dimaestro inferiore sono: f* catechismo e storia sacra; 2° lin-
gua italiana; 3° aritmetica e nozionielementari sul sistemametrico decimale;
4* pedagogia; 5° calligraña; e per gli aspiranti al grado di maestro superiore
sono eb6tigatorie le seguenti materie: 1" religione; 2* regoledel comporree
cenni di storia letteraria; 3* aritmetica e contabilità: 4° nozioni elementaridi
geometria; 5· nozioni elementari di scienze fisiche; 6° storia nazionale e
geograña; 7* pedagogia; 8* calligrafia.
Le altre materie indicato nei programmi sono facoltative.
Possono anche presentarsi le maestre a ripetere l'esame sulle materie neUe

quali ebbero dencienza di voti nell'esame dato dopo la frequenzaalle confe-
renze magistrali tenute in Pisa l'anno scorso.
Tutti gli aspiranti dovranno pagare alfuffizio delPIspettore lire 9 secondo

l'articolo 45 del regolamento 9 novembre 1461, e tire'i 10 pel bello della pa-
tente.
Pisa, dalla Regia Prefettura li22 luglio 1865.

IL PREFETTO

Presidente delConsiglio Provinciale scolastico
547 Lansa.

Dalla tipografia EREDI BOTTA
(TORINO, via D'Angennes)

Si sono pubblicate e trovansi vendibili:
Le Iseggi ed il Regolamentoper Papplicazione delPimposta sai

redditi di ricchessa mobile pel 1865 -- Prezzo L. I 60.
Le Leggi ed il Regolamento per Papplicazione delPimposta

sui fabbricati - Prezzo L. 1 20.
Le Leggi ed il Begolamento per l'esecuzione del Conguaglio

dell'imposta fondiaria nel compartimento catastale di Piemonte
e di Liguria pe11865 - Prezzo L. I 20.

001 VANNO UNITI I ßELATIVI MODELI
Contro vaglia postale corrispondente, diretto alla suddetta Tipo-

grafia, si spediranno le dette Leggi in tutte le provincie del Regno.
Firenze - Tipografia EREDI BOTTA, via del CasteÎlaccio, 20.

I gueure posti.-Bei volumi een rl-
tratto . . . . . • • • . . . . L. 13 50.

pas....aO BEg-i

Satire« poesis minori, di V. Allleri, del
prisetpa e isite learre; dells tiramide.
IJiri due. - Tre volumi con ri-
tratto.........J... w 6'IS.

a meses anos usmana

Asiebiogrege.-UnToL . . . s 2 25.

Is misprgdi SilfloPeBied. -Un
volume non ritratto . . . . • 2 25.

La secchis rapita, di A. Tassoni. -Un
voluma con ritratto. . . . a 2 25.

Ams a largers, di M. BuonarrotL - Un
volume con ritratto. . . . • 2 25.

dini. - Un YoL con ritratto a 2 25

tratto ......-..... • 225
Is commedie, di Meco16 MachiavellL -
Unvol............ . 225
Is Possie lirição,di Vincenzo MontL -
Un voL con ritratto . . . . . 2 25
I poemi, dl y.Manti.-Duevol.a 2 25

Apologia, di A. Carocontro L Castel-
vetro. - Un ToL con ritratto a 2 25

L'Eneide,di Vargdie volgarismatoda A.
Caro.- Un,TeL e . . . . . • 2 25

""'A'.de Usudeo r

Le possis,.di Giuseppe:Giusti. - Un
vol. con ritratto . . . . . . • 2 25

15 Decameron, di G.,BoonsacL - Tre
voL con vignette . . . . . . a 6 75

La Fasmmena,di G.Boonsaol.-UnvoL
con ritratto 2. •

. . . . . . i 2 25

Caprsca e saaddesi di arnsd, deserÎtta
da G. Vasari. - Un volume ced ri-tratta ....•....... a 225

Poesia,-di Francesco Bedi.-Uniolmne
con ritratto., . .t. . ... • 2 25
me « Isurre, di VittofiaColonna. Un

,

voL con ritratO . , . . . • 2$5

Le nouslie,di Franco Sacchetti. - Due
vol. con21neisioni. . . . . • 4 50

Satire, edi eTerters, di Salvatore Rosa.
- Un vol.eon ritraûo

, a . a 2.25

Poesie, di Gabriele Rassetti. - Un vol.
con ritratto e . . . . ; . . . i 2 25

Gli ammaestramtali degli antichi, per
Fra B. da San Concordio . a 2 25

Memorie, dL C. Goldoni serltte da lui
med. -Due ToE con ritratto• 4 50
Il Malmangle racquistato, Mi Lorenzo
Lippi. - Un voL con ritr..

.
• 2 25

Rime, diM. Cino da Pistola, e d'altri
Poeti nel Secolo IIT. - Un roL col
ritrattadi Gino

- -
. . . . . • 2 25

Tinggio in Terre Sante, di L. Fresco-
baldi, e Viaggio al monte Staafdel
Sigoli. - Un voL . . . ... . a 2 25

Poesis, di Giuseppe Parink - Un voL
con ritratto . . . . . . . . .

» 2 25

Flordi leggends, delßecolo XIV.- Due
volumetti

, . . . . . . . . . • 4 50

L'Aminta e rime scelte di Torquato
Tasso. - UmvoL

, . . . . . y
,

2 25

Le storie p gli apuscoli, di Tacito, rol-
garismateAADavanzatt . • 2 2&

Gli sanali,di Tacun,volgarizzatidaB.
Davanzati. Due ToL

. , e a A 50

La cita suona e is rime,di Dante Ali-
ghieri. - UnToL . . . . a.. y 2 2&

Poesie,di Gasparp 6ozzi.- Un yot. con
ritratto ........... • 4225

ßime e istiere,•diFrancesco Berni.-Un
voL con ritratto . a . . . . • 2 25

DallacongiuraØsiRimrisedellaguerre
Giugurdge, libridued15allustië,vob-
garizzatidaFraB.daSanConcordio.
-UnioL

. ........ • 225

Scritti vari,di Galileo Galilei. - li sag-
giators. - Due voL con ritratto e in-
cIsione. . . . . . . . . . . • 4 50

(a weems amine sopran.)

Le Con{ssaioni, di Sant'Agostino. - Un
' rol. con ritratto . . . . . . . 2 25

DsNa asture dells cosa, dL Laererio
Cam (da pubblicarsi)y . , a 2 25

Dogs gloedget consoissions, di Boesio.
(da pubblicarsi). r. . . . . . • 2 25

NB. Le re suddette si trovano
dai librai d'Italia. Dirigen-

toth G. Banstna in Fimnze
con Taglia postale saranno inviate
franche in tutto il Regno.

RACCOLTA1DANTESCA

pubblicata da G. Bannena

LA DIVINA COMMEDIA di Dasts Au-
emEar, col commento di Pietro Fre-
ticelN. - Nuova edizione con giunto
e dorrezioni, arricchita del ntratto
e de* cenni storief intorno alPoeta
del Rimario,d'anIndice e di treTa-
vole. Volume unico. . . . . . . L. 5

IL CANZONIERE di DarrE AÊJOSIERI,
annotato e dlustrato da Pietro Fre-
desNi ag¡µantevi le Rime Sacre e

larmedello stesso autore. Un
votame ..............» 4

LA VITA NUOVA di DaaraAusslant. I
trattati De Yulgari Eloguin, Me-
narchis e la questione de et
Terra con traduzione i elle
ouere scritte latinamente, e note e
illustrazioni di Pietro Frsticani. Un
volmne ..............e4

IL CONVITO di Daxxx Ar.texam e le
epistole con illustrazioni e note di
Pietro Fratierni. Un volume .

.
. 4

NB. Le suddetteoperesirendono
anche separatamente, e saranno in-
viate franehe a chi ne farà domanda
alleditureG.Han=NinFirgeri-
metterà il relativémagNs.


